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U pfèie con ,é\i> R6 Umberto 
Iti occasione, delrànnlversario della 
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breccia di Port.a,Pia, non col mezzo 
consueto del ministro defila Reaiis 
casa, ma dirèttamente interveniva 
alla festa, sono destinate ad avere 
un'eco, éhé noti si dìé|tràlr4 Collie 
prestò! Egli proclaraò tìbma «iti-

,ibfie conquista » iUust^pd^. 
le parole del padre suo: «a Roma 
ci siamo e ci resteremo »̂ ; 

BSll̂ olMòno. difa,tti dì ve
ra straordinaria importanza e per 
sé stesse e per la ricorrenza e 

bljcp. E ŝle rjspoi^no alk cor 
^9l^P> delia nazione, la.q:UalE per 
nessun pstto intende transìgere, 
siilla sua capitale^' Noi gotfuimô dî  
questa ^glgonanza^ che a tutti i 
patriòtti Wnd'é più facile là vii 

Aspra è la ìptU e quindi l'ac^ 
"-*- è necessario, poiché soltanto: 

di duésià reazione. Se almeno que-
st'alieanza ci avesse recato amT* 
'clie vantaggio I Ma o^mai tyttj ri-
cpaosGono che, i nostri alle&tl di-
spongono della nostra politica sen-
^a^^neraraeno coosultarcH gli al
leati si apparecchlaùo conquiste e 
ntilla lanciano à noi ed andranno 
anzi a sfruttar^ contrPftòi terrò 
in cui avrestimo poutto far valére 
la nostra influenza politica e coia-
njercìale. Ci li^^striogerà sempre 
piti, in un cerchio di ferro. 

Quei po,te ĵ|̂ ti resi poscia piU 
foî ti inlìuiraoao a»?eora di più mM 
nostra politica ifltérna. È ciò éhe 
ci conviene evitare. Non siamo nói 
soltanto che èòmpretìdiàrijo qtiestì 
pericoli ; noè è l'opposìzìòhb sòia 

venni. 
Domani a seta a^rremo la serata 

della bravissima contralto la sìff. Via-
• , . . 1 ' . - I 1 . 

|ccordi è -possibile usòiifé 
vittoriosi da qpsta.lojJ:a, come co-
Ŝ ^ ^P*^?lÉ.^ reiero ppssib|li,l 
grandi mti della italiana unifica 

aterpPa 
tazionò córrjQtta dall^ paria che às 

) I--

«QUÌ, mercoledì quella dijl valenUas 
tenore M||tollt, è sàbato quella del, 
bantono Scaramelìa. 

Domenica, 8eratEL,d*addio • e poi...., 
noia su tutta la lineai solo ci resterà'' 
il gratta rìcWào'e la fertunà d'Ì5^IÉ; 

i t t i ' \ - 1"" '" • I ^ " "/ " / ' J-- ' '•x'^*^'-' 

sentito cantanti del valore delle ' 

sB&e.̂  Ifiiiùrjfikztì vocali é W ^ r l «à^ 

V 

SI 

gnore.Barri^Vunellì e dei signori, 
Martelli. § caramella e FucilV, lù'tiì • 
degni dì ben altri, triontì. 

'- ^ . ' • j 

sigopra Ceslraaaì^asqqi Prandi, Nidia, 
n,eU'adua al oacòado atto» :'-' 

il sig; tìràndi fortomenÉó ìnijisposlo 
"<»" PoM esaece apprezzato come- o 
Bg,r$ nelle yenti^raraerattj. ;j 

lusom.ma l'esìtb coKìpies'siivo sapèrf!^ 
ó g n i ' a s p e t t a l i 

ingrandita da mmo, bca^óa balS^^Se? 
: «lento, ItrconaggJAnoPrdunquo il "Il 
voltìce d%v AÌTeî tori q, degli artisti. 

i ^Mssa i®; -4 - Ja r i itì •seduta dei 

eli l i tri erano diniissiòhaH e frlmitó.^ 

i : . ' 
M ^ m t » ! 

a Jkdi^ • ^ 

Sii settembrd 

uUv 

RotiVà è una. <(,intangiBile con
quista»^ ma con Roma, jrìt^ndem-
r̂po cresimarWntera eziandio la 
nostra unità & la liostra Midfa 
missione civile. Se V ..' 

'.^ ^-

aìone, che tpputìto in Roma ébba 
il suo copsplid^méntg.v ' ; 

La reazione int'urVà̂ SVunqùe ; il 
despotisnao alza ovunque la'testà'^ 
In Bulgaria sì tratta up popolo 
come una mandra di peco¥e e al 
popolo si'itrappa quel principe che 
ne,, aveva c^mpre^^ le., aspirazsonv^^ 
e inpstrava di avere mento è cuore 
per farlfeÀior^fare. In Germania 

fftó calcolo delle ̂ Uéanzé,ilò|ì può 
ttìttav'iS'cbe àppróWtafnd pel pA-
prio vantaggio e ner la pròpria 
dighita; gli aìleê ti non devopo es-
sorci padroni ne am)ci infidi ne 
_,. Mi dei npsrH nomici. Non per sé stessa soHanto,. ma q,u;4ifc5: ĉdiì)-
naix^ea|p del nostro avvenire, Roma 
è 0:sarà nosto^jè e deve essere 
una {.( intaitikibUe conquista.» 

^Ir. 

2SIKL sEa?aj:E33vt3K; 
/ leH a sera 20 sètteoìbre IMttì-

.presa al Politeama volle aecontentàifè 
il ptìbbìico e te atatonia municipali 
C6ll*aprire i battenti del^'hòatro mas 
Simo Teatro onda potassero aveira 
s f t p fè^'iììtìriifédtàzSoilV pktri<i^ìW 
della popolasìon© iVdnese rimm'emó» 
ràrit'è" la gloribàa entrsìta doUè trnjftp'e 
i talìanrféMà* Bréccia dì Porta Pia. 

L'àépètto del teatro sia per la iìtu 
minazicWlfsfarzosasif^Bl^raffluenza 
del pnMiaS èra' Vèràm^énfe sigriia-

22 settembre. 

Èà nòmina del seqretariò — Sa
lute pubU(»^Amè ' Wém^ 

. Ja..q^§iqhp gio|||g^jb^,;j^ciatp, i. 
Coli) Kuganelper r-^carint in: qtjeato 

;<Jt, ;MÌ^ '«'À'̂ jl r^fei^rii dî  jj^i^^to 

cantissInio/BcòVcate le^'or^S^é r^^i^z# 
. ' - > ; i ' - ^ rorcheatra àcclaroatissimà mtWòHS^ 
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reaa 
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' inno RtìtìlQ e dopo,questo r innb di 

vaùo glt è^ntSlIfèmì M'^iiòfolo fé-
s tan te /La patrìtófia dtmòstràjlvòné 
••"tó^be, spontànea ^ g^n^m.^én^^ 

^k \^ • ' m . : \ •.i ' 

Agugljaro, ove non o sappiate, è 
un, piccalo fiongune.deV viisentino in.̂  
cui la discordia allorché trdUasi df 
pi'oyyadere ad uh pubblico bispsno 
scinde \ suoi amminisiralorì, di cui. 
il r»cordara,e89ere,.^no ^g^hjssiiip^, 
eccezioni, poco promettenti, è iJu£:; 
ficiente cpQt convjncerai dalla^, fioro 
inattitudine per l'ufficio ctìi il suf-' 

^^Ogééttb- dell' attualÀ loCta'rrà àcdì^ 
t^ del nuov^ Segretario Municipale, 
che non tardenè, a raggiungerei il suo 

Isti-i èftr^<^Ì Fortf^e^Wfip%ri; 
; \ Si<s;iÉ((>me queatii ulSìmi persistevano^ 
inoUe dimissioni si ritene^va. imposair, 

tejjtìindi un nuovo Cotìimiasarro Kegio> 
^ AiruUimo m'ooiénto ^ h adPeriróW 
jad accettare htììtfî tfnienta W t̂ìî 'esî ia^ 
oì^ pregati dlil Frefàu^, cĵ e a mmm 

;iaio ir progetto per la iis^eno^zidnr 
Wdel tronco urbBrio'iramAdigó. 

,Hatura1nieBt!Ó5^0ugU6li^i iriusci a 
aessora anelano e quindi m di 'Mmm^ 
daco< 

A ? ? ^ W ^ ^^^^"i^ea^^ BreBaola« i* 

'j t ^ i i ' ^ , ' 

ignaro 

IL: caimo MHMÌ-L: 

le caso doUa vm principale erano jm-
lerate, taltane eccezione Tu 

•w ' ' ' - ^ .A- --' 

a 
.^i^f,]TiEiiV-
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si'-Ò^clanf1n,e'siglÌ0:ìt% migliaia 
migliaia ì: sudditi^ ripetendo gli 

Raccopìandictmo a tutti i nostri 
cor.Dspa t̂? '̂*^^ r̂e cose importane 

ma 

,̂«' H^iM 
td tUiarezza specialmmte mfle 

mmcasiom aci nomi e acfj^cifre, 
èli orrnmìi scritlt sopra una, 

sola; facciata ubile caHelle. i V'i: 

i patriottij come Kvaszewsky ; si 
fa asservire, lo s tW alla Chiesa, 
Ili Austria si insulta il jiàtriòHì-
sntó ùr̂ ga|;||;E?,̂ ^̂ , ^̂ i carÌGaji9 a}la,, 
baionetta coloro che non lasciano 
insultare! propri martiri ; in Dal-
maiiia si lanciàWò i- croati ,coi>.tro 
gli Italiani, comem Trieste; si re-
stituisce il bastone nelle scuole. In 
Grecia si impedisce colla forza 
dalle potenze il compimento delle 
aspirazióni nazionali. 1 piccoli stati 
balcaipici non possono a vere,si4i" 
ritto di esistere che come vassalli 
di quesio o di quél potentato. In 
Francia stessa ir^a.?ionarr'''6sanp-
alzare la testa, e soltanto vengono 

1 • • , . 

rattenuti dalla fermezza del go-
verno repubkcano. In Ispagna una 
reggente austriaca disconosce là 
dignità nazionale, cosicché il grido 
di ìnsurreziòrio rendesi nécessarìp. 

Dopo ciò ebbe principio U pri 
rappresentata deU'o'pera Jone, Abben-
tìhè noli tóós'èr'o stale fatte fé pròve 
necess^ne, lo spettacolo passo fra le 
approvazioni dal pubtìicó. ,^, ,, 

iìcirtftfudita la sìnfouia. applauditi 

votìV nondiméno si lamenta", éfi*!" 
tainentes; che lar.GJ«nt»t; Municipali, 
nori abbia oEtemperatd agli obblighi 
l a essa TOt dai' om^&\é^ i dtialì 

'h&"''-
for^e d* Italia I) del Municìpio 

"' u ^ f f d i S i f e / B a i n p / ^ a l c g ^ 

è attamente ft.,\jamentar§H .ssipen^p 

fa séra la musica di &aoriara ca
pitanata da quel gioiello dallMtiillf* 
patnoitiamo che u signor Ghidmi 
Francesco, preaidente del Comizio, pre; 
ceduta da animata fiaccolata, reca-
vasì^ison lunga coorte di signori a Le-

laro, ove quel presidente signor Pit* 
reUo assieme a numerosa e orna-

^ n - l ' - -

-1-^^iiL,.'--

es^^r/We negligenza,^ frukliytì^ rancori 
tareiiq 

'.'>:Ì}] lì u t ' 

C 
i H fììHfpi r<l 

Dh ' 
-̂î ^^= ì̂nr^ '̂̂ " > : 

H a l^ei&dlnara 

Ì9 settembre. Y*"*̂ -/ 

óMd'erafeiiè, sfJiVzorfà a. 
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Noi Stesa» non camminammo 
sulla via su cui pro^cedevamp ft-
dentù:-; averhmo peggio che unaj 
sosta, cosicché î ^̂ Teazionan (sino
nimo di nemici della patria) si re
sero baldanzosi. Uir risveglio si à*̂  
forturiatlmerite accentuato, e siamo 
ben lieti che sia at̂ ftto compreso 

• ' ' ' I , 

nell'alto. 
I pericoli interni si accomunano 

tuttavia con qoeìli ali'estero, e a^li 
ultimi dolorosi momonlì ha giovato 
iatalmente ralleauz-a colle potenze 
c^nlrali, le quali sono il cardine 

^ _ 

Ieri sera si fece la' prima rs^ppre-
ssnlnzione doUo Sea6ae Mater e gua
sta sera credo sia stata l'̂ 'uilijmà. 

L^osecuziotìiè^ ed- ìnte'rprfiajìona da 
parte dei cantanti fu ottima; anzi fui 
addirittura sorpreso, che ìn un teatro 
vels^tivamente pidcolo, come il' nostro^,, 
questo concerto abbia avuto un, esito 
ico'fci ftìlìce, da meniare d plauso del-
r intero pubblico. 

Potò debbo notare, che fu mag-
giore l* entusia'imo suscitato per l*ò-
pera il Trovatore e questo sì capisce, 
quando si penaa che lo Stabat è una 
musica sacra, e che per la sua eŝ *̂ 
cuzìone ó'ocòrreVebBerò masse òrohé-
strali 9 corali itniìouenti. 

t* altra sera fu la serata della di
stìnta soprano la aìg.à Barrì Franca-
scft̂  che fu ftìtìleg^iutiasìma a che ha 
aon^ftta^ kll*entiÌ8ia8Doo il pubblico 
coli'uria € Non dir di riÒ » 4 | l mae» 

r v C ,r 1^ I 

strc Gastaldon, 
In que--5itì due sero'dello Sfàl!>a,|j,|̂ per 

prolungare il divoriimento, il valente 
barìtono signor Scararaellii Massimo, 
cantò la romanza « La mia sposa sarà 
la mia bandiera » dal maestro Rotoli, 
che fu bissata. 

Ariuho 11 distinto bi^ssò, il sig. Ezio 
Fucili, cantò un a solo, che vanno e-
guftlcasuie bUaato, 

mente era 
'tó^ signo^ Carola CàVolii ^ i ^ s » ^ * 

EDO iì pubblicò. L'azione draitì'mati^a 
aèuratissima il metodo di canto affa
scinante, sempre ìntuonata e fucila, 
olla superò le aspettative del pubbli
cò per q;uaììtoIdeerò'fitftUltì più lu
singhiere. Tutto ParfsIWàiedii questa 
egregia artista valse od inebbmirà il 
publ|ljco che entusiasticamente a^^ 
plaudl lìWà invidiabile /one, incarna
zione perfetta del più affascinanto a-

more. . 
f u , pure. apfilaud;tti||J|n^ 1 egre:gìa 

signora, QeB).raR,avasco brandi, Nidia 
impareggiàbiia. I suoi mezzi voc,ali 
sono pateutissimi — canta.cvn verità 
di sentimento inappuntabile>rr a nel l i ' 

drammatica sì rivela ertiata, 
• ^ • • 

intelligente. 
H tenore ^Bastar che per la. prima 

volta esegui t t le spartito, np̂ ni venne 
meno alla stima che gode nel p̂ ub 
blico, Egli fu viilima del sul) dèboato 
aenao musicala e, della drammatica 
aziona. As^ìecondato dalU valente ar^ 
i isu , la 8Ìg*.QarqUi, vi, fu momento 
nel quale l'auimo deU'artif'ttt.cosciyn-
zioso cede alla pTlfiòtonza delta ve 
: " I . , 

#rità inatfrialo* . 
Ili dyolto d'amore fii un vero tra^ 

8po,rto di sanai inebbriaii alla più 
sentita, voluttà. Parova d'assistere ad 
una di quella scena drammatiche che 
aoie in pochi momenti ci fauno gustar 
r e i nostri sommi tragici. Posto un 
po' di-ghiaccio all'aziona dramBttioa, 
nella vuntura serate avremo un a duo 
ìndimantìcabila. 

Il Fiegna — vuro Barba serberò — 

personali. Airmal f à W p i ù non si ri-
oiéffà è "Stèndendo ^u di éT6'Un vòl& 
non 
due, 
cada,su persona,chiara per capacità, 

iti moralitl e condolila, l'alira^^f^l 
apòca ntìn loh*tana il' Consiglio Oomu. 
na è abbia ad accogliere nel suo seno 
persole.sMge e,.VRTamenie capaq^.,i 

Il terrsb'te morbo la cui praeena^ 
\ : ^ 

fi^nasìò por questo vilVftggio è séom-
parso ed ora si gode buòni salute. 

Î ' anno a^ncoro volge alla fina e 
' % per Vaiuoi prodotti non è abbon* 

danto^éi deVeprec^puamantàjiscriyarlo, 
per quanto concime quello, da?!̂  ^.V^t 
alla grandma che quasi annualmente 
in quantità più o mono grande cade 
siFQueHì larram. /. 

Cliiu*> aciièM'atdb a d ' W m^d^^tb 
desiderio, cotìdìviso^ d i màlti^ d̂  i|Uétó 
abitanti, cioè; il collocaménto dì uh 
oroioéiii'sii uoW delle Juè torri che 
s'ergono nel eentro del paese. 

Dm txtciUol 

dente popolaziona l'accolse^ 
Al suono deirlnno Reale tra frago

rosi urrà fu percorso l'esultante pae-i 
uTndi quanti !o poterono, pra* 
posto Isella vasta, e ben iUumi*.j 

nata sala, dèi signor Pìttàrallb san-' 
tiÌTuéntè concessa per la solenne a-
dunànza.. 

Alle ora 9 pom. legregio signor , 
Pietro Pvccvnau di Gamia accompa-
iznaiò dai signori Dalia Vecchia, Bo-
sdardj Lazzaro, Bainato, Quasgiotto.ai 
Presidenza Comizio, comparvo in mes-
20 a quella sala stipata e gaia per la 
numerosa presenza di graziosa signora. 
Scopp,io fragoroso applauso. ; , 

11 Piccinali, preso posto, con ani-: 
• 'm-'^^i^ Aiì-'^-^ir-y -^'^ ••;- . ••'•t v •-. ; - - - i 

mata a franca parola apra m nome 

I^-AL 

mn. 
della Libertà il Comizio, e ne dichiara 
ai convenuti lo scopo. 

Nf»n,mi attento di r ipor t i^ qui il 
discorso aell'òtiimo conferenzière, in-

i ì I " ' • ; 

. i 

IS0w5g©. -^ Ci scrivoiio: 
(F) Lâ  Compagnia d'operetta comi

che, condPftf A* diret dagli artisti 
PrjapRi FaviftGiovannì JJipravantì ha 
già, cotna vi abb'anoo accennato^ (jo,. 
mìnciato u^ ^SFso dì rappit^6aenÌa»|Ì|o1 
nel'teatro Lavaz^o. Dal bellsBsimo ra-
;;^arÀorio, ai prescelse, per; le prime 
sere, il ^ocpa^cip..Ammirrtmmo il lusso, 
di vasiianq e, daiU niessa in SPena ;̂ 
son esse queste, chei attirano d pub 
*̂ **bo e Vo'èblnpiaQciòno. Una bèlla e 
brava artisia nella Zora Bissi, «na 
Siinnaiica Fian-miella nella Luis» .^à-
gay. Bene il Fati'» il Wghi, il F«vì, 
i quali ci fanno smascellai' dalla,risa 
colla loro nuova a buffo sconti. I cori 
abbaaianza, buoni; un compUsao di 
accontentare i più indiaorati. Stasaera 
8i rsppresenia Dònna Juanita. Vor
remmo vedere il pubblico rodigino 

i 

terrotto da fragorosi applausi, perchè 
non ne darei che una bau pallida 
Idea, il signor Pietro Piccmali riyelò 
indubbiamente una elevlitezzadi con-
catti non comuni, ed una apprazza-
tiasima erudizione storica -« ei stig-
mattizò II Papato —entusiasmo il Co-
mi^io — dipinse con viva parole or
rori e liafandità dall'idra che pur 

^m ... 
« Rabbiosa s'aggira, —- sì lamenta 

Sila vendétta àhcor ritmata. > 
Per quanti Comiii ultra-radicali che 

qui sv^av68s,|p;ft teaare, nop VI sî rài 
alcuno ch^labbìa.afpépti^éUfama 
dall'odierno, sono come par ìnoìanto 
dal tanto consenso unanime, reso 
spVesidìao dal valentissimo e simpa
tico Piccinali. 

• - - — . ' - 1 • 

Finita la éonferenza, spasso intar-
rotta da calorosissima ovazioni, dietro 
proposta dell* egregio conferepEÌere, 

•^ 



•WtH^r^.^' 

Ì*QntosÌa8mftto comizio, persuaso che 
la cresenie baldanza dei oiefi(i|]|^?e' 
gazione di giustìzia, ed aiioati dtì ne-
laico, è una sfida alla scienza, aUa 

tà modarna, alla l iberttedb CO* 
e all'unità d'Italia, diresse ti 

égWSWie telegramma al mpìstro 
Taiani : 

siili; 

mstro Taiani 
Homa. 

d 

mù^y 

Legnato e Saonara, non ultimi com-
MotoOì-ariffr fraternamente Breccia 
Porta Pia pwbHca adunanza, 
-valore Re Umberto, vostra energia, 
^denlì ftunichìlamonto ultimo avanzo 
aefanda tirannide idra monacalo. W. 
Roma W^J> Sett, 487Q 

Presidenti del ComÌ2Ìo 
; Giniim e Piiiarello 
SoldiUt deìrindipendenza. 

Si^rindò al Re, a!;EÌmÌ8t|;9,^a^ 
ni, a Padova, alia Stampa liberale, à 
Boma non più vile corligianoj nS ab-
bieta prostituta della nera casta, ma 

er sempre Capitale d'Italia. 
Vi fp ptti un geniale privato ban-

ctóttoy e 6i fini la patrff Ji,̂ ica festa, 
dopo le due di meszanolte con ani
mato e allegro balio raso brillante per 

teryento di gentili Bignorìno'̂ ^fra 
P a t i ^spiccavano Jag ignor ine Bo-

iSro-Pittareilo (^P.relle), 
Si ritornòrfi^agli evviva a Saonara, 

ove la musica e i lestosi o i Ì | certo 
vranno disturbati i sogni « doj cap

ilo canonicale 3> del Haverendo 

- * 

Se 

cenza, e, 10 — Ba8tìaneUoLuigi,c.lO 
— Smonaio Anpt,, 0. 20 -rr Oanurau 
Giac, e. 20 "- Ffiso Sante, e 40 — 
Cìardin ànt., e. 60 — Oardin Giov., 
Oft 40 — Stievaiio Giao.j(1.46 — Cardia 
Luigi, e, i o ^m^:^^t^, e. f - -
Fontana Maria, 1. 10 -^ àUegro ànt., 
e. 20 —• Artut-o Pasq., e. 20 — Vol-
pin G. B., e. 20 — Scdrin^Piietro, e. 
50 ~ .Bri^o Giov., 1.1 — Badon Sante, 
e. 50 — Ventura G. B., ò. 20 —Ab 
bato di S. Giacomo di Lion, 1, 5 — 
Basaan Gio., e. 30 — Minom Gma., 
(. 2 — Valle dottor Ant., 1. 10 — 
Brunetti Elisabfjt^a, l. 1 — Micheli 

^Pietro, e. 10 — Friso Frane., e, 20 
'"•—Friso Giov, e. 22 — Hoventa àa? 
gelo, i. 1 — Masiero Giac, 04^50 — 
Andoifo Umb.,l.l —Zàonèllato Giòv., 
e, 50 — C l̂li» dottor Arturo, 1,20 — 

JNovouta Gius., e. 50 — CecconeUo 
Pietrose, to^ Bassan Giua^pc. 20 
— Queboli Lorenzo, e. 20 —BetteUa 
Antìj'tc. 60 — Francescon Giac-, e 20 

Franceacon M t | i , e. 50 — Fran
cescon Dom., 1. 1 — Pegorsro Giac, 
I. 2 — Baiui Andrea, e. 20 — Fa 
varo Ant., e. 50 — Calore ,Do.n ,̂,,;iv 5 
-^ Giusti Giordano, 1, 2 — Critìtina 
cav. % | 8 . , U 5 — Belimi Cesare, (̂  5 
— VoTtaa Natalo fu Bernardo, 1.1 — 
Bieon Sante, e 25 — N. N., 1. 60. 

: r-^J:.-^ 
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Somma precedea 
te raccolta . .' . 

TWle L. 2 S ^ # 
• • • 

, : . . > 699.89 
^iTv- \' 

anche per Padova ove par siamo tanto 
Prezzi a consimiii colpi di acehà e 
dii^padronanzft. 

6MS^€rmtl€» «Il €?sà' 
m i s i sà,^^9S©^Ì0. — Ci écrivooo^ :̂ 

Colla pr)mS:^lsor8a delle guidovia 
l'altro giorno ì componenti la Società 
Democratica di Oamìo, assiema a i ; 
gregie tìTptre, recavasi a Venezia per 
parteciperò allo foste per quel giorno 
indette acODimomorare il 20:3ettembr0. 

Alla Mira la musica capitanata dal 
barone Ferdinando Swift, asaociavasi 
alla comica p|^^]a| |0itrda CJamin ; 
fu una vera festa. 

Al por piede sull'Adriatico lido 
Tentusiusmo dairottima vera entusia
sta di Garibaldi, signora Rossi Gio-
Vanna tu .tiile» che î on^^poiè assieme 
al barone ra'tenére subito il grido di 
W Roma — W il XX Settembre — 
"W Venezia! cui fece eco quello degU 
altri tutti. 

:S--' musica della Mira 8i bene istruita 
diìllo zelante e ottimo maestro Eeducci - j . : - f 

. J 

.Jrià m 

arreco. . 
Da popolazioni patriotticha corna 

quelle di Saon^rirS di Legnare non 
non si poteva attendere ciò! 

A. L. 

Ba 
' - - : . 

- - • • ' ' . , . . 

2! settembre. 

>*i „ „ ^ „„ . óVsuo 
l o é | ì O | p £ | | » t f t ^e* P̂ *®"̂ ^ tempo-
ra ief i^'Wfesleggiato. in modo inso-

% e | t ì come protesta contro le 

fflusicaìa^pjrcorse, suonando, le via aei 
• ^ - * i ' ^ 

-:-'i-^-.: 

•j?^-:m 

• ^ 

paese. 
Un manifestò d'occasione venne 

- I, ^ 

stampato ed affisso a cura 4'alcuni 
liberali. 

lersera poi si fece una vera e pro
pria dimostrazione» La musica suo-

aya pSFle vie rischiarate da moltis-
BÌme torcia a vento, da fuochi d'artì-

io e dai bengala dei colori nazlp-
Il ali. 

Perch^^Oì la dimostrazione avesse 
u tga ra t t e re non di manifestazione di 
un partito, nja di tutto il paese, di 
protesta Contro i Blroieì dell'Italia, ed 
ancora per dimostrare che sì inten-
3K'a di restare sempre nei più stretti 
limiti della legalità, la banda suonò 
davanti al Municipio ed alla casa del 

• • " r 

sindaco la marcia reale, quaptunque, 
forile in ricambio di favori elettorali 

• • • • : " ' " ' - ' . ' ' ' _ ' ' ' : ' 

più che per simpatie verso i preti, il 
BiDdaco non abbia voluto partecipare 
alla festa nemmeno colVesporre le ban
diere alV antenna ed al Municìpio. 

lersera poi quando la musica aveva 
germinato dì su^o^re davanti alla di 
ini casa, il sindaco venne a ringra
ziare il maestro e qualche memorò 
delia presidenza della Società Filar-
isonics» e se con ciò il eindaco ha 
Inteso di riconoscei'o il proprio torto, 
0 di far atto di adesione alla dimo 
Etrazione, noi ne lo ringraziamo. 

Speriamo che iJ sindaco ed i suoi 
amie» sar̂ tTìno come tioì convinti che: 
baruffétte in farxiigtia finché si vuole, 

,a, davariti al̂ '̂ îupo, tutti uniti e con
cordi. ? 

Totale L. 92306 
» Scrivono: 

li 20 settembre a pfttadelja fu com
memorato con una imponente dimo
strazione. Alla sera la Banda cittadina 
seguita da più o piî Mtoentinaia dì po
polazione cSn fiacaoie, hanno percorso 
tuttÒ^il paese e sì sono sciolti dopo 
avere acclamato con applautììtissimi 
Wscoraì dei giovani studenti iArmano 
Antonio e Xanon LUgi, a ^omA C*» 
pitale, alla. breccia di Porta Pia da
vanti i due.madttglioni. a Garibaldi e 
R V. E, eretti nell'atrio delle scuole. 
Festa riuscitissima con concorso di 
tutta la popolazione e di tutte Le so
cietà con bandiera* 

B R Ì O . — Anche V Adriatico si oc
cupa in una notevole cornspondeaza 
del trasloco del dottor Fano a chiede 
una inchiesta afSnchS 'si faccia Ja 
lucè; e ciò per il princifib che . non 
sì può condannare uno senza udirlo; 
runanìmilà non può essoi e maggìorei 

i-^»i^tiamfi .rfi«r.oj2!i:̂ nda™„de!itaKU„JJi|„ 
-flMlM pei^e marmata IR indipendenza 
della magistratura e la sì vuole pronai 
ai capricci delle Procure del Re; 
qtiiiWdi ridiremo con francb^zia tutto 
l'animo nostro sovra ft f*UQ||jÌò ha 
riempito di sdegno le anime stesse 
più timide. ,.^ 
\ WiontB^mamm* — htt corse ve)o«' 
locipedisiiche ne! Prato della Valle 
non potevano avere esito migliore. 

Nella corsa^iSicicli Circo Enxano 
giunse primo alla meta Eebettato di 
Treviso, seMndo Dal Lago di Padova, 
terzo Berti di Treviso, quarto Sera
fini di Padova. 

Nella Corso Padova ^Q\ tricicli ot
tenne il^primo pÈttiSo Mazzucato di 
Padova, il secondo Ongaro pure dì 
Padova, il terzo Bubola di Montagna 
na, nonché Berti di Treviso, Tormene 
di Verona e Berlese di Pailovà. 

Infiniti applausi ed un incasso rietto 
a f=tvore dai colerosi di L. 800 circa. 
Alle 9 gena di 50 coperti con discorsi, 
brindili e cordialissima fratellanria. 

Girolamo; fu la piJjipa in qiji||la ri
correnza ad annunziare ai Veneziani 
l'alba di quel fausto giorno. Bravi, 
bravissimi davvero tiuttl 

— Presso la R. SWola Pratica di Al-
gricoUura di Padova,-soni) dìspó'nihìli: 

1°. Due piazze gratuite dipendenti 
dalla donazione 9 Febbr^tio 1865 del 
fu Duca Silvestro Camerini pel man 
tenimento per un triennio di due al-

* - - . •VH.. , 

2"*. Quattro piazze semi gràf|ite di 
alunni convittori che saranno per en
trare nei Primo Corso ; istituite con 
deTiBeragione 17 Dicembre 1878 deiji 
Consiglio Provinciale. 

Le piazze di favore al N. 2° vea-
gono conferite di anno in anno. 

Tutti coloro pertan^p che intendes
sero espirare al confarìmonto di dette 

^ _ 

piazze sono invitati a produrre alla 
Deputazione Proviiìciala . a tutto il 
giorno 30 corr. la rispettive domande 
corredat^e «io* documenti relativi f r | 
cui Tatto di nascita, dal qualèrisiiltl 

g a . " ~ La strada di circumyaiUzìo 
ne fra Pojrta Oodaianga e Porta S*« 
Vonarola trovasi In una deiezione che 
non potrebbe esser© mflggioi'e; e ciò 
in conseguenza dai lavori eseguiti dj 
recente per la costruzione dell'acqUe 
dotto. 

Le nostre strade in ghiaia da quftlj-
che anno erano state ridotte in buon 
stato, ed anche quelle di circumval-
lazione non ostante il loro tran-
silo continuo erano in condiziono assidi 

r 

buona. 
Ma al nostro Municipio non piace 

andar bene; ©ĉ ,, è: toe per qU||to 
che affidò la sorveglianza dei lavori 
al suo Genio (incompreso) il quale 
adesso ci fa rompere le ossa, quando, 
per nostra sventura, ai deve passare 
per qnijla strada. E sì che crediamo 
U^^^ìSift» avrà pagato il suo inge-
gnare Capo la sorveglianzal Fors'egli 
non andttva sul sito a sorvegliare O-
andando non vedeva ? E se vedeva 

• • • 

perchè non riferiva? 
La ghiaia c'è. Perchè non si prov 

vede al riatto almeno delle buche ? 
Che so il- riatto' s p i ® alla Società 
costruttrice perchè non gli si ìntima 
di fallo, come si opera lungo la stra
da Provinciale del Ziccb^^^ 

% caduto deserto il 1." esperimento: 
d'asta per la vendtta^^^^e l̂̂  - esse e 
botteghe di riigìono comunaU ai map-
pali N 5626 5627-5628-5629 sul dato 
di L. 23,400. 

Un sej^pndo esperimento vena te* 
nuto al municipio ì) 9 ottobre p- y*; 
ìa gara sì aprirà'*%ullo stesso dato di 
Lire 23,400 e il deposito cauzionale 
sarà di L. 23i0-

l l ^ -d i» nel'Wl^oì)!^ %iietr@ S* 
ÌÌ©ift«3«IeÈì4». — Fma||uenle dopo 
àny^Wi^ insistonmsi è ottenuto che 

fll Consiglio comunale deliberasse il 
collocamento di un meschino fanale a 
gaz a illuminare Toscuro Vicolo die
tro la Chiesa di S. Benedetto I 

. ^ , • 

Due mesi però sono scorsi da quella 

Erano le una ant. quando una squa-
dra di carabinieri e di guardie di P> 

recaronsi a Volta Barozzo per pro
cedere ad arresti;: Ed ivi al chiaroro 
della luna,, al canto del. gallo proce-
dettero ¥lrirresto di ban sedici indi-
VtdU!. 

Questi sono incolpati non^oltanto 
di parecchi attentati alia proprietà, 
ma ancha di associazione per com-
mettere tali reati^ 

Proprio ima retata coi fiocchi. 
l*pogt» a Miniai* dei peazi di miasica 

che eseguirà la banda del 36® Reg
gimento Fanteria stasera dalla ore 
7 1(2 allo 91^2 pom. in Piazza Po-
droccbi: 
1. Marcia - - Moranzoni. 
% Valtz -^ hmotaìi i^ Sirauss. 
3. F'oale 2** — F«Msf — Gownod. 
4. U* Rapsodìa — Ungherese ~ Listz» 
5. Mazuika — Sentimentale — Qer* 

stembland* i^» l ' 
6. 4tto 4.° — Gli Ugonotti — Me-

yarbeer. 
7. polka — Vaurora — Pezzinì.. 

. - ' • ' - ' 

SJssa 2s|^i||à. — All'esama^t;' 
• ^ • 

— Quando Ìo le dico « jì quadrato 
dell'ipotenusa è uguale alla ^omma 
dei quadrati dei#?due cateti, in un 

«IViangolo rottangoìo », che cosa in
tende llf? 

*— Ècco, io... la intendo diversa
mente. 

IH 

- . ^ . - 1 — i - i v _ ^•bLvVrUtTAr^J 
I I l|l " " i T 'Jlrf '^tt-iVy'^W 

i l l b l g i i a s e g e . — Eienco di of
ferta in prò dei cbol«r&sÌ : 

Biìrioa Agos, e. 39 -* ScarsoJ^ii?^, 
e. 50 — PsccagneJia D̂ Ofl̂ ŝ̂ W Ì — 
Paccegnella Marco, e. 30 — Tt ffmin 
Dom., e. àO — Vanzo OJUS,, L 2 — 
Connaldi co. A^igu^to, i. 20 — D* 
2sra. Marco e Giuseppe, 1,30 —Leoni 
liob- Gino, 1. 25—Schiavon Gaetano, 
e. 2 0 — BohornjUa due-, e 30 -^ 
MichfclfHto Luigi, e. 50 — Giacomelio 
Biariann», e. 10"—Squarena Ftììice, 
e. ^ — Rigata G. B., e. 50 — Za» 
mmQÌÌn Luigi, e. 20 — ZarwmeiU Vin-

Ciò che noi aVtfvamò ànntìo^ 
vocando una spiegazione, è u^isfatto 
ormai indiscutibile. 

Leggevasi difctttì paStro giorno nel* 
VEn^aneo: • \ 

e^ifCoraitato in seduta plenaria de 
liberava di afQdarsi al valente scuU 

I V ' \ 

tore Cyirldia per la .||a4»a di Ca> 
your^ statila che sarà di bronzo. 

e L'idea di bandire un gran con
corso fu esclusa dalle ragioni del breve 
teuipo e anche in considerazione deiU 

n 

picC'jU somma disponibile al para
gona 4tììÌQ fipleofiido monumento che 
ci darà il Chiarafìlii, già si noto e4#? 
dato per opere veramente insigni. 
Qaanio a un concorso locale, la cosa 
fu esaminata da ogni partii e da ogni 
parte moUìnu, > 

L'^w^aneo oatftSiffiente è soddi
sfatto; noi invece ciò dtchisriarrio as-
BolulHmsifìte enorme, per quanto t*af-
fidj*rneuto ài.] lavoro sia Stato futto a 
un valentissimo artista; ed enorme 

d'anni 14 (quattordici) e non oltre-
passala quella di 17 (diecisette), non
ché il certificato di domiciUo legale 
almeno da 10 anni nella Provincia di 

dPadova. 
' • • • • , ' . . 

l concorrenti alle piazze semi-gra
tuite dovranno produrre altresì; 

L'obbligazione dei genitori, o chi 
per essi, al pagamento della spesa pel 
V0sti8iri<)'iìn L. 150 ed al pagamento 
*̂*àeiia retta bimestrale nella misura 
dì metà di quella stabilita dal Rego
lamento, e quindi dì L. 180 annue. 

Una preferenza assoluta è accordata 
ai giovani provenienti da fam^g1i6 di 
fattori di campagna, oda famiglie di 
agncoUori. 

missione Comunale .nella seduta deF 
J j ^ ^ i W f b i ' a 1886 emisero seguenti 

decisioni: 
j • • I 

4ntessi: Ffizzerinavv, Federicoj per 
capitali'"™ Banca cooperativa popolare^ 
idem. — Ospitale Civile, idem. 

' V I , 

Baldan Piazza Maddalona, idem. 
De Kauser Giorgio, idtm. — Guada-
gnini Domenico, idym.« B^zzani Te
resa, idem. — CtìvuMi co, Ferdinando,^; 
idem.— Marinello Maria, idem. — 
Dal M«yda JEnBShatta, idem. ^ Ba-
gnolo Alvise per cessazione d'impisgo, 

Amme&n in parte: Michieli Ales 
Sandro, per Commercio all'ingrosso di 
manifatture — Cecchini Pacchierotti, 
©redi, per fabbricato — Landò Giù 
seppe, falegname — Salce Antonio, 
commissionato — Girotte Antonio, 
santeae -^ Pisani Emilia, locazione di 
farmacia — Zecchini Luigi, fabbro. 

Respinti: Lambertini Giuseppe, ri 
gaii ìore— Crescente Fortunato, piz
zicagnolo — Agnoleito Uaii(Wdb,pet-
tÌMP "" Cervesato dotti fliRte, me
dico— Diil Fratello Antonio, farma
cista — Padovan Anni), vendila paste 
pane e fiirine —• Favarotti Teresa, 
vendila generi R.Privativa — Zigno 
bar. Achille, per Canone annW su 
decima -^ Boraldo, Maria per calzo
leria —. Venuti Pietro, c^iacraio usta 

Do GlWftb, ofrolUrie. 
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raano a r lavori. Quanto si attende? 
Le sere sòho ormai lunghe, co-
sicché può dirsi che la notte inco 
minci alle oro 6. 

Sappiamo bene che il genio munì-
c|p,alQ è sovracarico di lavori,, anche 
pei continuo fare Q disfare, poverina 
Ma crediamo che i lavori spettino e-
seguirsl dalla Società del Gaz o quindi 
l'accordo con essa ci pare non debba 
portare via né troppo tempo né co
stare soverchie fatiche di braccio e 
diamento I 

Éw^rsaria K §ti^tl U n i t i »« — 
Do mani (Venerdì 24) dalle 8 p. alle 10 

be mezzo concerto alla Birraria degli 
« Stati Uniti a». 

uMja Edla*». » — E' uscito an al-
*1ift nuoMi^ della .liJìstateiEitl^ale f La 

Lira » dirètta dall'amico Arturo Ven*^ 
ifrturoli. Contiene, fra le altre cose, un 
notevole artìcolo di F. Virgili su 
PaD)o>-Liry, 

Q>l̂ er{»zl&fi&l anskoiifòs^iffi ese
guite dal Municipio dal 13 at 19 setr 
tembre; 

tutti ( Frutta in genero chil. 170 

, diSéf^ '̂*"'? • • • • * ^^ 
i:U'°̂ S;MMfe( Legumi . . . . » 9 

Esercizi vi^lfflidi véndita comme 
stibili e bevande n. 3Ì 

€TÌ#ri' 
del 20 settembre ; 

IVaselie^s Maschi N. 3 Femmine 2. 
- , '3 ' ' ; . o -

HI8a&r3asto&ii*j^r- Gradara GìueeppQ 
fa Antonio, agente di commercio, con 
Pisani Emilia fu Cavillo, possidente, 
di^Padova. 

Iflortl.A?-- Pasquato Massaro Maria 
fu Pfti^quale, d'anrii 60^^(2, villica, 
coni «gala .— Marengon Schiesaro 
Brigida fu Santo, d'unni 75, lavan
daia, vedova ^ Forte Luigi di Ales
sandro dì giorn,i^|2. 

Tatti di Paqlpva. 
del 21 Settembro 

Kascl t fe : Maschi N. 3.-Femmine 3, 
Matr intoasì l . -^ Mantelli Federica 

fu Pietro, macÌBcalco, con Pavan Ma
tilde di Luigi, casalinga. 
. Rorriin» /ì. Edoardo dJ Antonio, as

sistente universitario, con Canetti 
detta MercantiiiQ^ucia.fu Silvestro, 
possidente. ,_̂ . 
, Tutu di Padova. , 

MtiréS, — Mistrorigo Giuseppa di 
Alessandro, di mesi 6 - . Agooletto 
%IÌt^*^ Giuseppe, d'anni 52, dome
stica, nubile -« golzera Valentino fa 
Sante, d'anni 647^1»arcaiuolo, coniu
gato "- Pavan Maria fu;Pasquaie, dì 
annWlS.i"»<l08lriaoie, nubile — Sandì 
Lucia fii Celeste, d'anni 21, casalin
ga, nubile — Toscari Maria fu Laig^j 
d'anni 73, civile, nubile — Zuliàni 
Gino di Giacomo, d'anni 3 mesi 10, 

Tutti dì Padova. 
V / I 

[ -

^ 

' S a l ^ ^ j p u b b l i o a . — U munici
pio CI comunica; 

e Dal mélfbgiojrno del 22 a quello 
del 23 corr. in città casi due. 

Nel Suburbio casi neasuno. » 
^ La pifìfottuia ci comunica: 
Cadoueghe morti 1 preo. — Cam-

poaanmartino casi:! --• Oasalserugo 
m. i p. — CoMlve i -^ Megliadino 
S. Vitale 1 — 5' Giorgio in bosco 
m. 1 p. — Tribano m. 1 p. 

l i s t a t a p e r asK^csIaKiona® ali 
«nttlStólé«&i"l. — Da pafl^biblo tem
po verso il Bassanelio avevasì a de
plorare furti campestri; ma Tautorilà di 
P. S. invigilava e man mano stava 
raccogliendo le provo. 

Avuto in mano il bìaognevolo sta
notte si proèodtìtte ad una retata dì 
questi l l l ia t tor i . 

• ,ILo gesseraaSisiB» Bp^^i 
— Qualche secolo indietro si pensò 
che sotto l'influenza di certe ^ausa 
speciali, ma non conosciute, la mate
ria bruta potesse organizzarsi in modi 
semplicissimi a questi pfgahismi vi
vere di una vita propria, ma sempre 
per intus susceptionem^ e riprodursi. 
Poi una tale opinione divenne una 
bestemiiia fisidagica e si stabilì cho 
stìnza.germi non nasca vita; e per 
ispiegure tanti fattii meravigliosi si 
ammisero i germi net poìvi.scolo ae
reo, nella terra e nei succhi della 

p iante e degli animali, per tutto in
fine, ma la loro evoluzione, p#^ , sì 
ftìje dipondere dalle solile cause spe
ciali non conosciute. Ora la ganera. 
Zione spontanea non è più bes t emmf 
anzi ad alcuni incomincia ad ^('ridere 
e sembra che possa ammettersi. Co-
munqua sia, è fuori di dubbio che' 
negli essari organati nascano altri es
seri sensibili e di una portentosa mul-
tipliciià, che, vivendo a spese dei 
primi,;li-avvizztycotio e finalmente li 
uccìdono, Questi esseri invisibili sono 
ì parassiti, siano vegetali, siano ani
mali, ì quali alla loro «olla anch'eSéi 
sono invasi da esseri mollo più mi
nuti di loro, che fìniecono per di
struggerli» L*oomo, come easoro orga
nato, va anche soggetto a simili in
vasioni, e anch'esso è malmenato ed 
anche distrullo per opera loro. L'er
pete, il raumatiamo, lo eooibuto, la 
scrofola, le febbri, il tifo, tutto prò*' 
viene dai paraaaiti, e perfino il colera, 
come dimostrò il nnHiro profuatsore 
Cftdet dì Roma, neri887. Lo scirop
po di Pariglina del doti. Maz?.olini di 
RomaìW^fifi aziono portentosa per 
distruggere Ì parassiti è da molti ano» 
conopcìuia e conformata sempre pia 
fu adoperatftrUrgamento per le sud-



dette malattia, con esito faj^iaslmp. 
Sì venda a L. 9 U bott. e " . 5 la 
mezza. 

Depositi in Padova prerso la dro-
"'ria Dalla Baratta, Yi* ex Portici 

ÀUi; frtifflacitt oav. ;̂ p&e»*ii — V* 
cenza f*rmacia Bellino Vaier^^^Ve-
nezÌH farmacia Botner -* Verona dro-
fiheria Negri. 

:BOKÌS 
Pa^^va 23 SeUemhre 

>^-??J---'frgr i^t^r; 

0 « 

{Eendita italiana 5 p. OtO 
- contanti L, 

iFine corrente . . . . . . 
Fine pròstiiaiO. . . . . » 
[Genove . v . . . . . . . » 
'Banco Noto . . , . . . > 
Marche. . . . . . . 
jBanche Nazionali. 
Banca Naz.. Toscana. » 
prodito Mob'iiaro. . . » 
Costruzioni Yonete . . > 
IBanche Venete . . . . * 
Cotonificio VentaiWv» 
Trarovia Padovano. . » 

' - • 

iGuidovie . . . . . ^ . . » 

:::^33TZHE=ai:tì*-, 

100 80. 
100 90 

78 25'. 

• • ' 

/ 2 
1 

2250 

. • ì t . - i - r 

lOGti 
292 
327 
186 
350 

8Ò 

Òi ii2, 
24.1 l/i 

'^ S'i 

e itiUiainT^vvenne un duello fyi il 
Big. Cerruti della PainG. liaXxmnW 
signor Haiasler deir/n(iipend!erti. 

Lo scontro ebbe luogo alla séiabola 
e dopoquattriLaàsaUi ambedue i duel< 
lanti rimasero doppiamente ftìriti. 

Boriino nei quartiore Monbit avvenne 
un caso strazialtl. 

Il sarto Httbner 0 siia moglie, la
sciati in casa,^^4^rcair® ^ l̂ Ĵ o Uè fi 
gliuolotti, si recarono alla birraria vi
cina. Rientrando tardi nella loro abi 
tazione, furono colpiti sul pianerot 
telo da un odore di bruciaticcio. 

Ansiosi entrarono ; la stanza era 
piena di forno. , , 

Un sofà bruciava; su! letto, eoi Viài 
p%p,nazzi, le n\en:vbra ctìniratte, già 
cavano i tre infelici ragazzini morti 
per asfissia. ' ''.^^ ' 

Una lampada'lasi^afl accesa, era 
Slata rovesciata da un gatto cagio
nando l'incèrtdio-

Jtaàì !a proposta per chie
dere at'parkmento là proibizióne 
delia questua ai frati, della v e s ^ 
zione religiosa e delia convìve 
dì qualsiasi associazione monasti 

ica.Y^6 imisljm.- •' ; -• • j f e : 
= Va formandosi neTpSmrnento 

un gruppo anticlericale ragrane 
lato in tutte le parti della camerl! 

= Annuneìanai torbidi in Bul
garia provocllì dalia Russia. Te-
mesi uno scoppio airarrivo di Kaub-
bars quale rappresentante russo! 

TMKi§& mmm.'m - . ^ . - • -

I 

Rendita snstenula. 
I 

^^•'^S'^; ' ' 

S©it©. — A. Lio fi ̂ affari abbaaUnsia 
correnti e.prezzi tendenti all'aumento, 

A Milano vendite lente, : diffiuiii e 
scarse, con prezzi però segnanti (gual
che lestgero aumento. 

ipo*osiS. •--/ A Livarpool rialto 
tanto nei proWti quanto nei futuri. 

A Nuuva Yoik in rialzo il Middling 
futuro. 

A Bbmbtiy fermezza, e raccolto sod
disfacente. "^^' • 

Ad Alessandria rial?^|^ e 
l>^^*^M0ddisfdcen,i6. 

FeiDfjezza ad Hàvre. 
IPetr^ftll. — Sui mercati d'origine, 

farnofzza o rialzo. 
0 U o dl^oilwa. — A Portò Man-

fizio,^fij||ez|i: tèndenti sempre al ri
basso. 

BffiSrl*!,^,;^ Sui mercati M l t ó i r -
mania,^!^^ Parigi e a Qénova, fermezza 
•O rialzo/' 

aEiBseSae^'i, — I mercati regolatori 
eegnano tendenza rialzista. Gotesta 
tend^nda — dopo tanti ribassi — non 
jspira ancora generate fiducia. Ad ogni 
ìQQodo notasi rialzo a Parigi, a Trieste, 
a Londra e a Genova. 

S ' o r m a r s i , — A Oremona il duro 
dà L, 2 a 3 al chilg. (invariato) 0 il 
snolle da cent. 70 a L. 1-50 (invariato), 

À. Crema il grana L-3 60 al chilog. 
^invariato) ;jeiiìl bianco 2.50 (invariato). 

^ ' • I 

a l g i o r n a l i ) 
A Napoli verranno occupati an

che i rnonasteri dì Santa Marghe
rita e di San Benedetto. È co
minciato il trasporto dei mobili 
fuori della Sapienza. 

Si.dice che quando il ricevitore 
demaniale andrà prèndere posses
so di questo edificio, troverà le 
porte chiuse e dovrà farle scassi-

J -^ • l - • - - I r " nare. , ^ 

(AGENZIA STEFANI) 

l'sàTigti, 358. —. '\m- commiesion© 
del bilancio approvò il credito per 
l'ambasciata presso il Vaticano. : 

r 

li»n«lss'a, a»i::r" !i Ke di Porto-
g%y«Àè andato a^Eiymouih per imbar» 
carsi per LisbWffl: 

liOBsdr», ^ t . — 1 Comuni hanno 
respinto con,297 voti cMIft 202 in 
seconda letturn il progetto difPftrnell. 

Ina 

(.-

autorìzzatadcon R D 28 ottobre 1883 

E^a m e g l i o i i i e a i a • 
%B^*pre'ni in marenghi d'oro del Ea
gno e Italia senza alcuntt riduzione. 

Wflii imraaìile 
So SETTEMBRE 18$6 

Ogni estrazione avrà mdgo con ie 
fòitmalilA e cautele a norma di legge 
coir intervento 0 cònt^|lo.,,ydeljMfl 
gaio Govornativo^%"^ del Delegato del 
Municipio di Genova. 

IfiTTO 
Di S . T H l O I S r J S 

IN 

I, ANNO-TREVISO 
, - ,„_T 

2 estrazioni con l premi 

Istruzione eleriientare e supe
riore — Lingue Straniere. - - Di
segno — Musica—-Ricamo* 

r ^ ' ' 

Retta: L. 450.— pel corso ele
mentare; L. 550.— pel corso su* 
perìore. 

Per maggiori notizie rivo 
j alla Direttrice 0 al Sindaco l^re-
- sidente dò! Consiglio dì Vigilanza. 

V « 

V Italie constata chew^rarticolo 
di Bonghi, che pare inspirato da 
Caìroli, riflette Topinione pubblica 
italiana. 

L'Italia abbisogna dì òonservare 
le mani libere tanto più che ìa 
trìplice alleanza può divenire, ad 
un dato momento, una vana pa-
roia. ; , 

i r 

La Rassegna h informata che 
prodiasse ottima impressione a 
Berlino il*telegramma del Re. Um-
bertg^l Sindaco d^loma 

ìjkìVd,^Q\hitangtoÌU conquista 
sembrò una risposta agii ultimi 
avvenimenti del yaticauo e ricor
dò le incisive frasi di Vittorio E-
manueìe. . 

I r t I \ r '"\\ 

SlfaM'̂ Io S t o r l e o l i a l i a i ao 
^ -ÈÌÌ'.IK;! 

23 SETTE MBffE 
^ 

BagjLI^iJJoghdresi che dominavano 
sopra Z-tra, passata questa al tempo 
delle crociale a far parte della Ve
geta Repubblica, erano quelli cagione 
Spésso dî  discordie nella detta città, 
cercando ogni vìa per riacquistarla. 

E'iayndo&i essa ribellala, ad istiga-
KÌone appunto degli Ungheresi, sotto 
il degftdo dì Giovanni Soranzo, la Re-
pubblìga col mezzo dei propri procu
ratori, accetta la capitolazione che 
!^4ra la foce in data odierna nel 1313, 
fioUa sottomissione inoltre di Sabeni-
co, Tran, Spalato ed altre città della 
Dalmazia, 

Dal generalato dei gestii ti sono 
state diramate circolari segrete a 
tutti ^li affigliati circa i mezzi più 
effica^,^P» opporsi all'agitazione 
anti-gesuitica. È certo che verrà 
pubblicata una ;pr|^t§^ta del gene
rale dei gesuiti sm fogli clericali. 
Intanto proseguono le vendite dê ^ 
beni immobili dei gesuiti passati 
al demanio in forza ai decretp dit-
tatorialè:|di Garibaldi. 

I beni finora venduti hanno dato 
all'erario .un incasso di quasi 5 
mi 

ISIadrM, « t . -* La reguia à ar
rivata, l miniatn, il corpo diplomatico, 
tutte le autorità la attendevano alia 
s]-iB,zion8. 

NaUa riunione dei ministri, si 4i,<#Ì6« 
di procedere vigorosamente contro gli 
insorti. 

I funerali di Velarde 0 del colon-
neIÌft*'Mirasol5 furono celebrati nel pò-
mofiggio; vi convenne una grande 
affiuenza di gente. 

I^adicid, S S . — La Regina, ap
pena arrivata, cOnfsri lungamente con 
Martinez Campos. 

Le ultime notmiŝ if,©cftnp Che Villa-
campa fante si rifugiò nelle cave di 
pietra a Cohvenar. 

M a t l r l ^ ^ j g ^ , "-L'assassino del 
• generale Velarde, che ò impiegato alla 
ferrovia e non uno studente, ha con
fessalo il suo Ifìffiin e. 

Le tr»ippo fedeli arreatarono^^..bor-
ghesi, i l o soldati di fanteria, SI di 
cavalleria. — Piirecchi sprgynti iDSor-
ti, aveTlfvo ricevuto da Zonlla la no
mina di capitani. 

In diversi capoluoghi delle provincia 
I capì sorillisti furono arrestati.! 

col primo premio di lire 

5 

, ^ a , — La Russia rifiutò di 
ricevere la rispofjta del Qoysrno bui' 
garo alla nota russa, in^^ii^si chiè
deva r aggioj^i^amento del processo 
degli autori del colpo di Stato del 21 
agosto^^#- '• 
. S © f l a , ^ 3 t r ^ Il decreto, convocan
te gli elettori della grande Sobranja 
pel 10 ottobre, è firmato. Il governo 
deciso di Ì6^jEeJ?^^^*^o d'assedio. 

Ttìma3i.,cnei.continui incidenti pro
ducano complicRzioiii. 

----' -, - \ 

{^mm: M 

po' dr tutta 

iicìo prussiano di statiatica ha consta
tato che nel 1883 in Prussia il numero 
dei suicidi si elevò alla cifra di 6171, 
T/ale a dire il 221i4 per 100,000 abi
tanti. 

Sulla cifra totale il numero delle 
dònne suicidatesi è presso a poco di un 
j^uinto. 

scoppiato avanti ieri nelle grandiose 
officino m^l^H^irgicho di Creuaot. 

I danni sono valutati un milione. Tre 
cento operai rimangono senza lavoro. 

lèa^Stsaal I n AmeHcis&. — La 
^ituacion di M0»tevideo da notizia 

• - -- ' ^ , ' V • T , Ki I , » . 

chê U^̂  signor Totò Nicoaia, cognato 
deil'on. Giovanni Bovio, è stato no
minato dal governo della Repubblica 
dell' Ufagiioy console generale al Perù. 

l^a. lifaKìT'fl» Mitworleitlu..— A Col-
iPar certo Bichiar, rinviiUo dal Mani
comio come guarito di pazzia, ieri l'al
tro ha uccìso con un colpo 4iii!>evòlvec 
la propria moglie e poi ha tentato in. 
Vano di suicidarsi. 

Hait «l«B0ll4» per v l v a l l i à a r * 
«tsti«iU«, — La ratina Kàiianct di 
Buenos Ayctìs ci reca la notizia ohe, 
in Seguito ad alcune frasi di giornali 
ffancesi di coU, riflettenti cose d'arte 
® QQuffonti odiosi fva aWsti francesi 

•-.-^i 

:>••-

p a e e i ) 
moiK&ia, 23, ore 810 ant. 

Il Diritto in un notevole arti
colo r i levaclie la Germania non 
fa alcun calcolo :deir Italia e che 
Bismark dispose della polìtica,deN 
r Italia senza consultarla. {E la 
dura d*iin pezzo !J ; 

z::=r. Coiitinua TÌKipressìone dei-
l'articolo dì Bonghi; sembra scritto 
per ropposrzìoìie. Alcuni ritengono 
che egli lo faccia per addivenire 
infine ad un accordo con Depre-
tis coU'allontanamento di Doppino 
e sua surrogazione al ministero 
dèiristruzione. (PatriotlismoìJ 

_„,^,,^_.^^_^ Parecchi deputati di estrema 
flestra sì accordarono contro Taìà-
nì. Questi riceve anche contìnue 
lettere anonime. 

r=^ All 'apertura della camera pa
recchi deputati dì sinistra chiede
ranno intorno i collègi clericali. 
La Riforma dimostra come si pos
sano colpire i frati con disposizio
ni del codice ; se sì crede però che 
le leggi- attuali non bastinOjjppoy^ 
vedasi, contro la manomorta con 
nuova legge, 

ora 10.15, ant. 

Il ministero si oj^pose sempre 
alle richieste delie intendenze dì 
Finanza e del fondo del culto per» 
che si faee^sse rispettare la legge 
coatro i frati e le monache; si r i 
leva ciò og^i che lenta rivalersi. 

•m 

A 

- -w, — Notizie 
a bouA rappre;jentano la situazione 

della Bulgaria sfivorevole. La Reggen ; 
za non soddisfa il; partito russo, né U 
partito di Alessandro. 

Il Daily Neivsìia. da Sofia: La si-
azione si complica. Le ultira© noti-

zio di SoGa produssero a PietroburgP 
cattiva impressione, spjciairae^^tiS quel
le relative alla distruzione delle ban
diera dei raggimentì rivoltati, e alla 
composìzforié'felle corti marziali, '. 

Sofia , 9 3 . —[• L'incidente della ^ 
nota, russa è terminato. La risposta • 
venne modificaift. Il console russo la 
accetiò. La risposta dico che ìI^^Qo-
verno fu penosamente impressionato 
dalla nota russa, secondoiita quale ì! 
Governo è interfitbnaio di giudicare,; 

Wnamariac^lpè gli autori del, colp^ 
di Stato. Tdle,: informazione fu data 
alla agenzia russa da persone nolevoli;^ 
Ma invece, il processo non finirà così 
presto. L'istruttòria sarà lenta, èssen
do lontane molte persone implicate. 
Il Governo stesso ignora la data del
l'apertura dal processo. La risposta 
termina dicendo che il Governo è sem-, 
pre pronto a, ,dare ai rappresentanti 
delle Potenze, spec almante della Rus-

' sia, le infitrmrtzionì necessarie. 
•^'©riia, S S . - - Haasi da Costan

tinopoli 21 corrente: Il Sultano con 
trariamante alte, d'Sp'osizió'ni date,non 
ricevette ieri, il Duca di Edimburgo. 
Il Sultano si face scusare dicendo che 

«soffriva un reuma acuto. — L'udienza 
è probabile che sia data oggi. 

ad altri da L. 4©®©©, SS. , . . . . . , 
s.oeo, ìs.soo, £@0®, i»oo, «©of̂  
ecc. l* importo dei, quali è depositato 
presso la Banca Tiberina di Roma, 

Ibiglietti Srmatì dal delegato go-
vernitiWii vendono 

1 biglietti, jono di 3 colori Bianchi, 
R^'Ssie Verii — Non vincendo nella 
suddetta estrazione vi à sempre la 
probabilità di vincere nella successiva 

•''grande estrazione alla quale concorro
no nuovamente tutti i bisliétti..^, 

$^. Conibìnaziom: specilli 
con facilità di vlacere. 

Sono posti in : vendita gli unici 
1 ©,000 gruppi di 3 colori con la 
favorevole combinazione di 5 nunperi 
per biglietto ripetuti progressivaraento.l 
nei 3 cóiori al prezzo di L. 15 cora-

lessive (cioè 15 numeri per L. 15). 
Si continua altresì la vendita dei 

pìccoli gruppi di 3 colori con 2 nu
meri ripeiuti nei 3̂ colorì al prezio 
di L. 6 complessive (cioè L. 6 per 6 
numeri). 

Ogni gruppp^^può Vincere 
oltre 100 pretm del iBinìffium 
di L, 20 armaxifffnm di M-" 
re CENTOMÌLA oro. 

«S/^ma-^SEIK,-- I gruppi si con
segnano separatamente, in buste a-
perte. Sono muniti dello stemma ita
liano, détto stemma dì Genova e della 
firma del Delegato Qovflrnàtiyp.4t|1Éei 
bolli di controllo della Banca Tibe
rina di Roma, della Prefoitura di Ga-
nova, del bollo straordinario e quello 
dal Consiglio Abaministrativo. 

Si vendono fino alla sera del 29 
Setterobre prwsso:; Fason Cavlóp'Lfoni 
Ettore, Graesan Giovanni^ Cambio -
'^a*ute in Padova. 

a-xoma-ioo^rs 
• CasifsIffraaicQ.WeB^ciS^s 

Si riapre col 16 ottobre p. v. 
Istruzione Teoniiìa ed Elempatara, 
Retta annua L. 390 e L. 370. -
Si spediscono J programmi a ri

chiesta. 
Prof. L. MARiNL 

i a ^ l § / i ^ i e ^ ! * o ali ^ Ì E * À 

p0^mesi 6'datando dal 1 ° Oli 
bre; posizione M%ena in vìcinanzat 
alla villa nazio ale con locati éetie-
emUttà,in unione ad una^ficcòla 
cantina, e due piccoli granai. 

7 

i '|in_^j 

I W V I A S. G A B IT A W ® 
t 

K!' n e 
grandi con stalla e b^ssi comodi; ed 
inoUre''^ifi :-8[è,!Ra,ifisS® p l a n o ' eoa 
ammezzati.^ . ^ . ": \ 

Rivolgersi all'Agenzia di Pabbiicìlà 
V'a S. Andrea. VÌI 

CHIfì URGO DI VIENNA 
p«a d«l„ Salo 8 ^ M » Padreslf", ' 

Specialista per ottur^tm»* di Denti 
Applica 11̂ 0111̂ 3 è VMénéi&ve ss 

^ndo-.la iiniva im^im.^^^ 

™s 

IL 

r 

e URGO-B 
PIAZZA FORZATE H. 1442 

TEATBO VERDI 
PrciialE^ftt» comi . n a o d ^ a ^ S t a 

^ a ' o r o per oggetti di Chirurgia deuv 
tistica. Per denti e dantìara in ore 
giallo e bianco ed altra composision», 
'ttltto con nuovo sistema. ^ 

Esegnìsce operazioni dentistiche. Lo 
studilo resta aperto tutti i giorni ds 
mane a sera. 

l^i^aswlascjia sii I*a5l4>va 
Questo Istituto ha sede nilFàmplis-

elmo 0 saluberrimo fabbricato cotìa#^ 
naie di S. Francesco, prowedvito di 
vasti cortilìj con annesse scuole pub
bliche eiemeatlH, scuole tecnìeh» 
pareggiate, scuole ginnasiali pareg
giate, i cui locali sono tutti tìeU*e-"-' 
ficio del Collegio Convitto. 

L'Istituto viene condotto dìll S|p-
nicipio a mezzo di un Consìglio di 
Amministrazione. • 

Là retta è di L. 500 — comprese-
tasse scolai|i|he, lavatura e stiratura 
lingerie, riparazìfìì vestiti, ¥Ìitoppa-
tura e lacldo scarpe, taglio capelli^ 
cura modica e spinse di CHnceMeria, 

;,i§ecot̂ 4li* le condizioni del programma» 
Il Rettore dell'istituto fornirà ulte

riori informazioni e spedirà il pro
gramma dietro dimanda. 

s, 

Llili? 

F. ZOM, DireUore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

Istitiito-Coiivìtto Barbara 
ANNO XUI 

Torino, via Cibrario, n. 22, Torino 
Casa proiyri'i 

Esclusivo per la prepaitizìona alla E. 
Accadomitì, aiU Squola di Modena, ai 
Collegi Militari od all'Accad. Naval«, 

-7 

f'T' 

P i a z z a Marniti; l&Sti P i a n o t e r r e n o e prists© pia. 
'••'-

, ' r 

Cambio di Valute d'ogni specie— Acquisto e vendita 4iv af
fetti pubblici, di Lotterìe Nazionali ed Estere, dì Azioni e d'Ob-
biigasioni dì Socìtìtà IndustrìaU e Commerciali, di Prestiti ProV 
vincigli, Municipali e Ferroviari eĉSv 

Anticipazioni di rinìborsijiipren-ij e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito ili coato cocente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri 
vSrìfica di Estrazioni in cbrso ed arretrate di Lotterie Namo-

nati ed Ei^ere. , , 
Servizio di Cassa ed Achiliaistrazioni private relative a fondi 

11 Banco eOettua per i g r a t u l t o s i i e i i i e , verso -il 
le i . ^ 

t-^tr _\-'*A'—''rt^^i-^-H+HTrT |T*H*1 ̂ m^ T I « ^ ^ U a ^ j ^ A11 4 L -rt f^ . j T - " — ^ H J ^ ^ - ^ ' H ^ K I ? -^W^H. '-ÌI t \ • l_\ A J 

• r - V - i . ^ . n . -_„ ^ . - L _ ^ _\H 

1..,-, 
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per rEstero si ricèvotio esclusivarnèntè presso A, MANZONI e C.,̂ K^̂ ^ Choron 16 W i o ì 
presso A. MANZONI a fì.Yìa della * a , l i - Roma T & di P k t i ^ l M r ^ ' ^ ^ ^ 

• l l l l I • • • • L 

^^J^ 

H 
è in Milano 

Palu/.y.o . aluiiicipitó' 
^«^•«ilVMi.' 

• ' • . ' ; ' ' • * ; ' ' -^ . r , | j , 
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.Partenze' " 
a Fudoy» 
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• • à i a t a £ ' i ^ . . V ' 
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^ I ^3 

' I / T L | ^ " J 

misto 
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diretto 

omnibus 
• I ; . 

^•' i 

Ari;:^vi 
a Venezia 
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. 1 ' èneila 

'-
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" .h -
misto 
diretto 

a Pii3ova 
'ff:ì 
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. l '«l l i i^ 'per iÉe^ta*e 

Partenze 
d a M e s t r e 

" . j ^ 

- -• •a - • s. 

diretto 4,58 
omtiibùs 5,58 » 

diretto , 3,33 p. 

.mista 9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

pwwBsr 
' / • I r -

J r ' ^ 
^ • - ì \ ' 

••- i è i . ' ^ ^ ^ \iJ. ^--A i .F 

Partente 
d a l ] dlrOJet 

fftt!) l / i3ak 
omnibus . J M ^ , 
diretto, 1 0 3 , s 
òttìnlbìis 12,5d'p. 

dìreitò 8i30*.» 

Arrivi 
a Mestre 

. ^ - - - • - ^ L r 

CànipJdhrsp, 
S. 0ioi;gio',' 

Villa del Conte 

Rossano . . . 
flosài , . . . 
Bassano . . . a,̂  

' • -5,45 

^SMC 

a^.saà0 pe# • Ì^arf®va 
1 ^ t . i \ ! t 1 

misto 
VI 

a 1j. 

^ j y ' . i u I > I • • ' . ' 

omn. 
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I - I 

onan 

1 1 
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V,if 

f ' - l 

^ I 
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1 * ' 

f.^ 

„io»3a »Vy! 

' I 

i'-

H 
^ - ' - l ' ' : ^ ' 

pom. 

iassano 
Rosa •' V 

; Rossano 
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